
  

  1/2 

 
Comunicato stampa 

 

NASCE   TTVENTURE 
il fondo italiano per il trasferimento dei risultati della ricerca tecnologica alle imprese 

 
E’ stato presentato oggi dall’Acri in occasione del convegno organizzato dalla 

Fondazione Cariplo sul tema “Valorizzare la scienza: scenari, esperienze e strumenti” 
 
 

Milano, 14 febbraio 2008. Nasce TTVenture, fondo chiuso italiano dedicato al 
trasferimento dei risultati della ricerca tecnologica alle imprese. L’obiettivo è quello 
di ridurre il gap tra centri di ricerca, imprese ed investitori, sostenendo lo sviluppo di 
iniziative ad alto contenuto tecnologico, in particolare nei campi della biomedicina, 
della scienza dei materiali, dell’agro-food ed energetico-ambientale. 
 
Il nostro Paese si distingue, infatti, per i livelli di eccellenza della ricerca scientifica, 
ma è afflitto da una cronica carenza di finanziamenti destinati al settore: solo l’1,1% 
del Pil è investito in ricerca, contro il 2% della media europea, il 3,2% del Giappone, 
il 2,6% degli Usa. 
 
Il Fondo - presentato da Giuseppe Guzzetti in una conferenza stampa promossa 
dall’Acri in occasione del convegno organizzato oggi a Milano dalla Fondazione 
Cariplo sul tema “Valorizzare la scienza: scenari, esperienze e strumenti” – ha già 
raccolto sottoscrizioni per 60 milioni di euro, apportati da sei Fondazioni – Cariplo, 
Cuneo, Forlì, Modena, Parma, Teramo – e dalla Camera di Commercio di Milano. Tali 
istituzioni confermano così il proprio impegno a favore della ricerca scientifica. 
 
Tramite erogazioni per bandi, finanziamento di progetti scientifici e donazioni di 
attrezzature, nell’ultimo esercizio le Fondazioni di origine bancaria hanno destinato 
otre 171 milioni di euro alla ricerca. <<TTVenture – ha dichiarato Giuseppe Guzzetti 
nel corso dell’incontro – potenzia il loro ruolo in questo campo, proponendosi come 
uno strumento innovativo, di natura privatistica, che vuole contribuire a colmare il 
divario tra l’Italia ed altri paesi avanzati sul fronte della valorizzazione applicativa 
dei risultati della ricerca e della creazione e potenziamento di imprese ad alto 
contenuto tecnologico, soprattutto di piccole e medie dimensioni>>. 
 
Il Fondo si prefigge di raccogliere ulteriori risorse fino al termine di chiusura per la 
sottoscrizione delle quote, previsto per il maggio 2009, con un obiettivo finale di 150 
milioni di euro. L’apporto minimo previsto è di 1 milione di euro per le persone 
fisiche e di 5 milioni di euro per gli altri investitori qualificati. L’ “investment 
period” durerà 8 anni dalla chiusura delle sottoscrizioni, nell’ambito di una durata 
complessiva del fondo di 15 anni. Tuttavia, va segnalato che il fondo liquiderà ai 
sottoscrittori i proventi immediatamente dopo la chiusura di ciascuna operazione di 
disinvestimento. 
 
Il Fondo è stato autorizzato dalla Banca d’Italia con provvedimento del 22 ottobre 
2007 e la banca depositaria del fondo stesso è Intesa SanPaolo. 
    
La gestione di TTVenture è affidata a SSGI - State Street Global Investments, una Sgr 
di diritto italiano, specializzata nella gestione dei fondi di private equity (fra cui 
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Fondamenta), posseduta al 100% da State Street Global Advisors, il maggior gestore 
al mondo di patrimoni istituzionali. Alla conferenza stampa di presentazione di 
TTVenture ha partecipato l’amministratore delegato di SSGI, Giuseppe Campanella.  
 
La struttura operativa di gestione si avvale dell’attività istruttoria di un Comitato 
Investimenti e dell’attività di indirizzo strategico di un Comitato Scientifico, 
entrambi composti da insigni tecnologi italiani ed internazionali in grado di 
aggiungere le competenze specialistiche necessarie alla validazione delle tecnologie.  
Ad oggi, il Comitato Investimenti vanta ad esempio la presenza di Vittorio Chiesa, 
professore ordinario del Politecnico di Milano, Enrico Albizzati, amministratore 
delegato di Pirelli Labs, e Anton Freda, venture capitalist di origine italiana ma 
operativo negli Stati Uniti. 
 
TTVenture investirà su tutto lo spettro degli stadi del trasferimento delle tecnologie, 
dai finanziamenti iniziali (seed) al venture capital, al private equity, ai fondi 
internazionali specializzati con un precipuo interesse allo sviluppo di partnership in 
Italia.  
 
Nel nostro Paese c’è, infatti, una notevole carenza di strumenti dedicati al seed e al 
venture capital tecnologico, nonché l’assenza di legami strutturali con i principali 
attori internazionali del settore (fondi di investimento nordamericani, israeliani e 
nordeuropei). Il progetto TTVenture si prefigge di dare un contribuito anche al 
superamento di tali criticità. 
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